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Inchiesta « dentro » i problemi della Toscana: 9) Rapporto tra capoluogo e territorio 

I-* ricerca di accostamenti 
t parallelismi polemici o pro
vocatori fra la gestione medi
cea del potere e la realtà isti-
turionale della Toscana di 
oggi, può essere un gioco in
telligente. che diverte; ma è 
senz altro perdente in quanto 
a conclusioni. Nel senso che 
proprio quello che in dieci 
armi di Regione si è costrui
to, in stretto rapporto con 
Ì poteri locali e in continuo 
confronto con tutte le compo
nenti della nostra società. 
rappresenta un insieme orga-
nio ed omogeneo, ben aggre
gato nella consapevolezza di 
una Toscana che è tale dal 
l'Amlata alle Apuane, da Li
vorno a S. vSepolcro. 

Si è. con la Regione, vaio-
rÌ7zata tutta la ricchezza di 
iniziative esistenti nei vari 
centri toscani, superando la 
frantumazione del passato — 
quindi anche i piccoli orti mu
nicipali — avviando il lavoro 
per una ricomposizione unita
ria economica, sociale e cul
turale dplla regione. 

Firenze capitale. Fino a 
che punto è questa solo 
un'affermazione tardo ri
sorgimentale oppure una 
formulazione rispondente a 
certe vocazioni, alle reali 
condizioni economiche, so 
cialt e culturali della To
scana? 

I mit i — ma am*hp le 
< chiacchiere » — su Firenze 
capitale sono certamente e-
stranei alla concezione reale 
(quindi alla consapevolezza) 
che sta alla base delle poli
tiche. delle azioni della Re
gione e delle forze che ne han
no la responsabilità di dire
zione e di governo. 

Nei fatti noi abbiamo cre
duto prima di tutto ad un rap
porto diverso tra la città ed 
il territorio. Questo non solo 
per quanto si riferisce al rap
porto tra Firenze e la Tosca
na. ma anche tra gli altri ca
poluoghi di provincia con le 
rispettive realtà territoriali. 

In questi dieci anni sono 
emerse in tutta la loro ric
chezza. complessità e proble
maticità. una serie di realtà 
< minori >. Queste ultime, d ie 
in quanto a valore minori non 
*ono. hanno trovato nella poli
tica regionale l'opportunità di 
emergere e far pesare cosi 
il loro specifico valore oltre 
il confine amministrativo tra
dizionale. 

Questo vale anche per la 
cultura? Di mostre ne sono 
stale decentrate molte in 
Toscana. Ma si è seguito 
sempre un criterio corret
to? Oppure c'è stato, come 
qualcuno sostiene, una sor
ta di «. colonialismo cultu
rale? ». 

Fino a quando la cultura 
e la politica culturale sono 
state intese — a Firenze ed 
altrove — come una palestra 
di opinioni erudite o una eser
citazione quasi sportiva su
gli aneddoti, si è registrato 
un assetto della cultura rin
chiuso in schemi scarsamen
te incidenti. Era il ghetto del 
provincialismo ripetitivo. 

Con la Regione la politica 
culturale — davvero < politi
ca ». finalmente — si è in
serita in un contesto più ge
nerale di programmazione. 
sociale ed economica, per la 
Toscana e della Toscana. Si 
è cioè principalmente lavo
rato sulla riconosciuta neces
sità di interventi che fossero 
in grado di legare il momen
to culturale a quello turisti
co. promozionale, produttivo 
in senso generale. 

Si è cosi individuato in Fi
renze il polo di un'area forte 
di progettazione, di proposta 
e di lancio per tutta la regio
ne. Abbiamo cioè puntato ad 
un decentramento, con pro
cessi di andata e ritorno, in 
grado di realizzarsi a livelli 
alti come qualità. 

Firenze, una capitale 
che non insegue miti 
e si apre alla regione 

A colloquio con il vice-presidente della Regione Bartolini 

Abbiamo girato, per alcune settimane, la 
Toscana per indagare sui problemi di alcu
ne aree e città: l'assetto del territorio e la 
politica dell'ambiente (Grosseto), la casa (Li
vorno), l'Università e la città (Pisa), lo svi
luppo economico in una zona degradata (Amia-
ta). l'agricoltura (Valdichiana), i servizi so
ciali (Valdarno). lo sviluppo economico in una 
zona forte (Prato), il governo della città (Mas
sa Carrara). 

Al termine di questa inchiesta vogliamo cen
trare l'attenzione sui rapporti che intercorrono 
tra Firenze, capoluogo della Toscana, e il re
sto della regione. Di questo abbiamo parlato 
con Gianfranco Bartolini, comunista, vice pre
sidente della giunta regionale. Questa l'inter-
vista. 

I rapporti esistenti oggi tra Firenze e la To
scana sono gli stessi che intercorrevano tra i 
Medici e le città conquistate? 

E da un punto di vista 
economico l'area metropo
litana fiirentina ha rappre
sentato e rappresenta un 
fattore positivo per l'eco
nomia regionale? Oppure... 

L'area di Firenze e Prato 
non rappresenta certo un a-
spetto negativo dello sviluppo 
della regione. Xon bisogna in
fatti dimenticare che l'espan
sione che si è registrata in 
questa parte della Toscana è 
stata l'unica risposta in gra
do di far fronte ai era vi fe
nomeni di degrado presentati 
dal declino dell'agricoltura e 
di impedire l'estendersi dell' 
emigrazione. Sarebbero stati 
questi, e non altri infatti, i 
risultati spontanei delle poli
tiche di sviluppo portate a-
vanti nel dopoguerra dai go
verni della Democrazia Cri
stiana: i risultati nel Mezzo
giorno. dove questi problemi 
non hanno trovato risposte 
analoghe, sono sotto gli ocHii 
di tutti. 

Quest'area rappresenta ou'ai 
certamente una ricchezza ir
rinunciabile. per tutta la To
scana. Nostro compito dovrà 
essere, anche per il futuro, 
quello di garantire un ancor 
più stretto rapporto di fun
zionalità tra quest'area ed il 
resto della regione. Ciò affin
ché da un lato anche in altre 
zone possa essere fatto il mi
gliore uso delle potenzialità 
che qua sono venute a ma
turazione in termini di pro
fessionalità. tecnologie, ri
cerca: dall'altro affinché l'ir
robustimento complessivo del
la struttura produttiva tosca
na consenta un più razionale 
equilibrio tra le diverse real
tà. Io sviluppo della ricerca 
e di un settore terziario più 
avanzato, una presenza pai 
qualificata sui mercati anche 
dei prodotti toscani tradizio
nali. 

Da Firenze, dalla Regio
ne, si guarda sempre con 
attenzione al territorio, spe
cie al sud? 

La prospettiva di s\ iluppo 
che con il Programma regio
nale abbiamo indicato alla 
Toscana si basa proprio sul-
l'utilizzo di tutte le risorse, in 
particolar modo di quelle fi
nora rimaste inutilizzate. Da 
qui l'importanza che viene ad 
assumere il sud della Tosca
na: le risorse minerarie, le 
fonti geotermiche e l'energia 
solare, la valorizzazione delle 
produzioni agricole e dell'al
levamento. del turismo. In
somma un complesso di poli
tiche centrate sull'ambiente 
(inteso come entità produtti
va) che costituiscono la pre
messa anche per nuovi svi
luppi nell'industria alimenta
re. così come in altri settori 
tecnologicamente avanzati. 

Tutto ciò tramite una strate
gia che tende a stabilire un 
rapporto di complementarietà 
e di sviluppo tra le diverse ri
sorse ed il potenziamento 
delle infrastrutture. Su que
sta strada non si parte da 
zero: abbiamo già segnato 
dei punti a nostro favore. 
Posso citare gli esempi del 
Progetto Aminta e del Pro
getto Valdichiana. dove l'in
tervento regionale si è con
traddistinto per un approccio 
integrato alle problematiche 
emergenti, con la partecina-
zione piena di tutti i soggetti 
politici ed economici. 

Non è che In questo con
testo la Regione ha rical
cato le voglie e centrali* 
stiche » dei governi nazio
nali? Cioè: Firenze come 
Roma. 

Non c'è dubbio che abbia
mo assistito di recente ad un 
pericoloso ritorno neocentra
lista. che ha teso a togliere 
alle Regioni ogni potere di
retto d'intervento nelle gran
di leggi programmatiche na
zionali. che pure erano state 
messe in moto ne1 la fase del
l'unità nazionale. Bisogna di
re che la nostra risposta in 
questo caso non è stata quel
la di attardarsi in una poli

tica di rivendicazionismo sp'c-
ciolo, questione su questione. 
ma quella di nbad.re con for
za il ruolo di programmazio
ne che spettava alla Regione 
e di giocarlo con decisione 
su tutti i tavoli. E' stato que
sto il caso della iegge di ri
conversione industriale, del 
piano delle acue in cui il pe
so della Regione è stato de
terminante. 

Se poi questo centralismo 
poteva essere giustificato co
me un tributo alla necessità 
dell'efficienza che era impo
sta dalla crisi, bisogna allora 
sottolineare la cIamorn>a ni-
sillusione di questa teoria. 

C'era effettivamente il ri
schio che anche a livello re
gionale. proprio a causa di 
tutti i condizionamenti che ci 
venivano dal governo, si ri
percorresse la tentazione cen
tralista. Ma cosi non è stato: 
stanno a dimostrarlo i risul
tati di fine legislatura che 
mostrano come, proprio grazie 
alla larga delega delle capa
cità di spesa agli enti locali. 
la Regione Toscana sia poi ri
putata quella con un minor 
numero di residui passivi. 
Quindi né le tentazioni del cen
tralismo. né le illusioni tecno
cratiche di onnipotenti agenzie 
o enti creati ad hoc. pote
vano dare risposte simili. 

Proprio per questa azio
ne cos'è cambialo in que
sti cinque anni In Toscana? 

Alle giunte di sinistra che 
hanno governato la Regione. 
le Province ed i Comuni della 
Toscana nessuno può discono
scere di aver attivamente la
vorato sulla strada di una cor
retta amministrazione e ge
stione della cosa pubblica. 
quello che comunemente \ iene 
chiamato « bnonsoverno >. Io 
credo, al contrario di altri 
che si sono attardati in di
stinzioni terminologiche, che 
non sia possibile governare 
bene senza creare almeno i 
presupposti di un cambia
mento. 

Chi guardi alle realizzazioni 
che BÌ sono avute in Toscana 
in questi cinque anni non può 
non osservare i mutamenti 
intervenuti nella qualità della 
vita della popolazione, nella 
crescita di nuovi protagonisti 
istituzionali, economici e so
ciali che hanno dato sostanza 
al processo di partecipazione 
avviato (che è cosa ben di
versa dal puro decentramento 
amministrativo e settoriale). 

Su questa strada la Regione 
ha però consentito la nascita 
e la crescita di ambiti otti
mali di partecipazione anche 
a livello settoriale: le unità sa
nitarie locali, che sottolineano 
la necessità di uno stretto rap
porto tra la salute, le politiche 
del territorio e l'organizzazio
ne produttiva: le leggi di ri
forma e delega per il turismo. 
l'artigianato e l'agricoltura 
che prevedono un nuovo e 
determinante ruolo per il Co
mune e un grado più elevato 
di partecipazione per gli ope
ratori; il coordinamento degli 
istituti culturali per garantire 
il loro collegamento con i cir
cuiti culturali internazionali e 
con le esigenze specifiche che 
maturano dal territorio. 

A questi e ad altri processi 
in atto si è offerto in Tosca
na, con le associazioni inter
comunali, la condizione prima 
per un organico collegamento 
di tutti i diversi interventi a 
livello territoriale. Questi pro
cessi hanno già prodotto, in 
alcune realtà, importanti mu
tamenti nei rapporti fra le 
istituzioni, gli operatori eco
nomici e sociali e le nuove 
realtà culturali. 

Sui cinque anni della 
giunta di sinistra a Palaz

zo Vecchio qual è il tuo 
giudizio? E' cambiato qual
cosa, In questo periodo, nel 
rapporti tra il comune di 
Firenze e la Regione? 

La conquista di Palazzo 
Vecchio da parte delle sini
stre ha indubbiamente favo
rito l'avvio di un processo di 
apertura e di confronto con la 
realtà della regione. L'omo
geneizzazione delle formule 
politiche, dopo anni di divi
sione. di contrasti, di abitudini 
di ciascuno a lavorare per pro
prio conto, non garantiva però 
automaticamente una politi
ca unitaria né potevano basta

re i richiami alla solida
rietà politica né i tentativi di 
ritrovare l'unità allargando 
le dimensioni territoriali del 
nostro interesse. 

A conclusione della legisla
tura si può però affermare 
con tranquillità, che gli osta
coli sulla strada di un con
creto e fattivo rapporto con 
la Regione sono stati supe
rati: le scelte della politica 
regionale, di cui ho già parla
to. e i rapporti instaurati con 
gli enti locali costituiscono la 
tangibile dimostrazione di que
sto fatto. 

La giunta di sinistra di Pa
lazzo Vecchio ha definitiva
mente rotto con la chiusura 
municipalistica e con le fughe 
nella * grande politica > sle
gate da un solido legame con 
il tessuto regionale che ave
vano. a fasi alterne, contrad
distinto il governo di Firenze. 
Queste politiche avevano di 
fatto provocalo l'impoveri
mento della città con da un 
lato la sua estraneità al dibat
tito politico nazionale e. dal
l'altro. la sostanziale subordiN 
nazione al capoluogo delle zo
ne circostanti. 

La riconquistata vocazione 
regionale di Firenze ha. d'al
tro canto, trovato nel quadro 
programmatico offerto dalla 
Recione. un \-aliHo punto di 

! riferimento per dar vita ad 
! un progetto di sviluppo per la 
j città di più ampio respiro, in 
, piena e funzionale «ntegrazio-
'. TIP con tutte le altre realtà 
> territoriali. 

( Maurizio Boldrini 

Nell'ultima domenica prima del voto 

Decine di appuntamenti col PCI in Toscana 
«Prima di tutTo la pace»: 

questo lo slogan che caratte
rizza ia marl.fe^tazione pub
blica organizzata dal comita
to Reeionale del PCI per ogzi 
alle 10.30 m via Re.ms «via 
Gran Bretagna i a Firenze 
con i senatori Lu:g: Anderlini 
della Sinistra indipendente e 
Piero Pieralh del PCI. 

Fitto anche per oggi il ca
lendario delie var.e iniziative 
del PCI che s: svolgono :n 
tu:ta la T o f a n a in vista del
la prossima scadenza eletto
rale. 

D.amo di segu to il calen
dario di alcune d°ile più im
portanti manifestazioni to
scane. 

Il compagno Di Giulio par
lerà alle 18 a Roccalbegna e 
alle 21 a Segeiano in provin
cia di Grosseto; a Castiglion 
Fiorentino alle 17 (Giulio 
Quercina) Roccastrada stazio
ne alle 18 (Gian Carlo Ros
si) ; Pistoia alle 10.30 (Vanni
no Chiti e Giorgio Van Stra-
ten) ; a Lamporecchio (Pi > al
le 18 (Vannino Chit:>: Monte 
catini alle 18 l i t i c a n o Lu-
svardi. Ivo Lucchesi. Cala-
bre t ta ) : Certaldo alle 18 (Ro
dolfo Mechini». Lastra a Si 
gna alle ore 11 (Loretta Mon-
temapgi): a Prato alle 18 
(Leonardo Domenici); Follo
nica ore 18 (Giorgio Van 
St ra ten) ; Strada in Chianti 
«He or? 10.30 (Marco Mayer); 
San Piero a Sieve alle 18 
CMarco Mayer): Piombino al
le ore 10 incontro con gli e-
lettori con 1 compagni Guido 

Cappelloni del Comitato 
centrale del PCI: a Donorati-
co aile 10 incontro sui pro
blemi desili anziani (Edda 
Fagni) : Portoazzurro alle ore 
11 comizio (Luciano Bussot-
ti>: alle 18 a San Vincenzo 
comizio <Edda Fagni). 

Il compagno Lino Fedeiigl 
parlerà alle 11 a Casoli di 
Camaiore e alle 18 a Ripa di 
Seravezza; Aghana di Pistoia 

alle ore 11 (Graziano Palan-
dr i i ; Campiglia (Pt) alle ore 
11 Remo Bardelli; al Villag
gio Belvedere (Pt) alle ore 
10.30 (Giovanni Dolce); Or-
signa (Pt) alle ore 16 (Lucia
no Pallini): San Marco (Pt) 
ore 10 dibattito con 1 giovani 
(Vannino Chit i) : Santonovo 
(Pt) alle ore 18 (Riccardo 
BruzzanI). 

A Piteglio (Pt) ore 10 (Ivo 

Lucchesi): Pavana (Pt) ore 21 
Luciano Pallini: Larciano ore 
10 (Ferruccio Biagioni): Por
ta al Borgo di Pistoia ore 
1030 (Giuliano Beneforti): 
Cecina ("Li) alle ore 18 (Gui
do Cappelloni); all'Arena E-
den di Arezzo alle 18 (Leo
nardo Domenici e Alessio 
Pasquinl): Stia (Ari alle ore 
11 (Alessio Pasquinl); Chitì-
gnano (Ar> alle 21 (Alessio 

Militante de si iscrìve al Partito Comunista 

« I cristiani li ho trovati nel PCI» 
PISTOIA — Chiedere di entrare nel partito 
comunista è sempre una scelta importante. 
ma può essere anche un atto politicamente 
significativo specie quando a chiederlo è 
uno che da sempre è stato democristiano. 
Doriano Maranelli ha pubblicamente moti
vato la sua scelta nel corso di una inizia
tila del PCI a Masiano con Vannino Chiti. 
Cattolico, artigiano, assai conosciuto era fra 
i più attivi militanti de, soprattutto impe
gnato — e deciso a fare qualcosa — su uno 
dei problemi che più segnano la nostra eco-
nonna- n Ini oro a domicilio. Lo abbiamo in
contralo i7i tante assemblee. 

«Xrlla mia attività — dice. — nelle assem
blee. trasmissioni a radio private, volantmng-
ot, ho trovato un appoggio da molti: tutti 
comunisti ». 

Citare tutto alla lettera con cui Maranelll 
chiede alla lezione di Bonelle l'iscrizione al 

Partito comunista prenderebbe troppo spezio, 
ma per lo meno un'altro brano lo riportiamo: 
« .Velia DC le sezioni servono solo al momento 
del congresso, per dividersi i cori fra cor
renti: le correnti più rappresentative sono 
quelle che hanno la possibilità di piazzare le 
persone net posti di lavoro migliori (dal lato 
economico): tanti iscritti si sono venduti 
diventando dei veri burattini. 

« Due anni fa volli affrontare il problema 
del lavoro a domicilio affinché fossero rimos
se le cause che determinano, in questo settore, 
uno schifoso sfruttamento. 5' sfarò l'ultimo 
tentativo che ho fatto per ricercare la base 
genuina della DC che credevo esistesse, ma 
niente, da fare: è un partito amorfo. L'appog
gio l'ho sempre avuto dai comunisti. Ancora 
una volta, come sempre, ho visto chi lotta 
veramente, per affermare la giustizia sociale: 
i cristiani li ho trovati nel Partito comunista 
italiano ». 

f Pasquinl); Rassina alle 11 
(Giorgio Bondi); Bibbiena 

; Stazione ore 11 (Vasco Gian-
not t i ) : ad Ambra alle 15,30 

j (Vasco Giannott i ) ; Ciggiano 
I alle ore 18 (Vasco Giannott i) ; 

Sansepolcro ore 10 (Bruno 
Benigni); Caprile ore 20.30 
(Menotti Galeotti). 

A Volt Ina di Grosseto alle 
ore 10 (Finetti); isola del 
Giglio ore 18 (Piero Vonger>: 
Monte Giovi (Gr) alle ore 21 
Ivo Faenri; Montieri ore 17 
(Bartaluccl); Santa Fiora ore 
11 Benocci: Arcidosso alle o-
re 18 (Renato Pollini). Inol
tre a Zurigo, oggi, il com
pagno Enrico Pratesi si in
contrerà con gli emigrati 
toscani. 

Presso 11 Comitato regiona
le in via Alamanni 41 a Fi
renze, è a disposizione delle 
organizzazioni del partito un 
consistente qmantitativo di 
materiale per le TV-locali. SI 
t ra t ta di t re Inter/iste di 15 
minuti ciascuna, rispettiva
mente al compagni Gian Car
lo Pajetta, Giorgio Napolita
no e Adalberto Minuccl. Un 
nastro di 15 minuti sulla 
condizione della donna, ed 
uno sui problemi della difesa 
dell'ambiente e del territorio. 
E* Inoltre disponibile un lun
gometraggio di Ugo Gregoret-
tl In 16 millimetri dal titolo 
«Comunisti quotidiani» della 
durata di 90 minuti. Le pre-
notajrlonl al effettuano presso 
il comitato regionali, telefono 
278741 2M140. 

da 20 anni ^ÈM ^ A H A A 
siamo l'agenzia K | S 3 H 3 
leader a Tivorno " * " T T 

un perche 
a prima vista pochi se ne accorgono, infatti c'è 
sempre chi dice che una agenzia vale l'altra e 
per questo i concorrenti non ci mancano, ma 
alla prova dei fatti tutti ci riconoscono qualcosa 
di diverso: è l'immagine di affidabilità che ci 
siamo costruiti inpiù di 20 anni con un modo 
di operare chiaro e credibile. 

fTWusi la soluzione più ragionevole 
per acquistare o vendere L'IMMOBILIARE 

LIVORNO - Vìa Ricasoli 115 - Te!. 26207 - 26208 - 27303 
Via Grande 97 - Tel. 34029 - 33378 - 30514 
Succursale Villaggio Emilio - Stagno 

riam m 

ORGANIZZAZIONE EUR 

IVIEN 2000 

UOMO-DONNA 
NON RIMANETE CALVI 

Se sei 
calvo 
o stai 
per 
diventarlo 
NOI TI OFFRIAMO LA MIT VALICA tO> 
LUZIOMf AL TUO MOBUMA 

I nostri procedimenti PLACENT a SILICO CUTANEI risolvono TUTTI I TIPI DI CALVIZIE 
permettendoti di riavere del veri capelli fissi identici al tuoi, come nati dalla tua cute. 
Capelli da poter pettinare a tuo piacimento, farà bagni, docce, nuotare e qualsiasi 
altra attività o sport. IL TUTTO CON LA MASSIMA TRASPIRAZIONE E IGIENE. 
VISITA IL NOSTRO ISTITUTO, TI DAREMO LA DIMOSTRAZIONE DI TALI SOLUZIONI 

E se non sei ancora calvo 
ma è iniziata una anormale caduta di capelli, è II momento Qiusto per Intervenire. Net 
nostro reparto PREVENZIONE gratuitamente I nostri eaperti In tricologla con la consu
lenza di medici specialisti, dopo una accurata analisi del capelli e dello stato della tua 
rute, ti consigtieranno la migliore soluzione, illustrandoti le eccezionali possibilità da' 
nostn trattamenti. 

SENZA IMPEGNO CONSULTATECI GRATUITAMENTE 

ORGANIZZAZIONE EUR 

MEN 2000 
F I R E N Z E 
Via XX Settembre, 10 nero zona Ponterosso 
TELEFONO 475.379 
Feci liti di parcheggio lunedi mettine chiuso 

fiTÌOLUSI 
L'IMMOBILIARE 
ISOLA DI CAPRAIA, appari 
menti pronta consegna, d sp 
sti su due piani, da 35 mq. 
60 mq., con ingresso indlpe 
dente, terrazza o giardin 
prezzi convenientisslmi, pa? 
menti dilazionati. 
COSTA SMERALDA, appari 
menti pronta consegna nel 
tona migliore, meravigliosa < 
sta mare, pagamenti dilati 
nBti. 
QUERCIANELLA CAMPOLH 
CIANO, villa su due piei 
compless;vi vani 10, servi 
più attico con grande terrazj 
giardino 1800 mq. piccola e 
pendance. vero affare, dlvislbl 
in più appartamenti, 250 n 
lioni. 
ANTICNANO MARE, villa 
due piani con vasto giardin 
vani 10, più dependance. < 
visibile in due grondi appari 
menti. 250 000 000. 
VICINANZE BIBBONA, rust< 
di vani 8 e servizi, con U 
reno circostante, 4.500 m 
63.000.000. 
CRESPINA, vicinante te 
G oielli, palazzina su due pia 
vani 7, cucina e doppi aarvl 
divisibile, con giardino m 
400 - vero affare 59.000.00 
COSTA SMERALDA, gpoir' 
menti 'n costruzione, mq. 
a mq. 60 a prezzi converte 
rissimi, pagamento «tati avi 
lamento, comoda d'ìatloi 
mutuo. 
ISOLA D'ELBA, appartameli 
In vendita vicinissimo et mai 
pagamento dilazionato. 
ISOLA DI CAPRAIA, vwn4 
o affittasi negozio abbisi 
mento, ben avviato In xo 
•viluppo turistico arto reddrl 

Nelle migliori eoo* toriate 
disponiamo espert«menti, «Il 
negozi, fondi corrtmerclell. h 
•tre filiali e Ofele, Porto* 
reto, Follonica, VemWe. 
Vie Rlcesoll, 118 • UVOft* 

T. 0586/26.M7-16.1O8-27.K 
Via Grande, 97 - LIVORf 
T. 0586/S4.O2»a».*7»-W.5 

PRESTITI 
Fiduciari • Ceeelone S* eHpa 
die • Mutui Ipotecari I e 
Grado • Finanziamenti eoltM 
Sconto portafoglio 

D'AMICO Brokei 
Finanziamenti • Lettine. M 
ticurazionl • Consulenza ed i 
•istenza atsicuttlv* 

Livorno - Via RIceeofl, ? • 
Tel. 28280 

• • » j m * 

viaggi «vacali] 
Incontri 
ai battiti 

UNITA* VACANZE 
VJir.ta«.>t.M. MJfJlMUt.ua 
« u i m u 

ANCHE TU 
COLOR TV 
TANTI TELEVISORI A COLORI • SdeCC • 
ESTRATTI TRA GLI ACQUIRENTI DI 
VETTURE FIAT NUOVE MODD. 127 - 1311 
DAL 15 MAGGIO AL 15 LUGLIO.! 

F I A T 
F I A T A U T O S.p.A. - SUCCURSALE D I V E N D I T A E D ASSISTENZA D I F I R E N Z E > 

Concc«imarìi»: BARDIMI FKEDIANI & LENCIONI MOTOR 
AUTOMEC BRANDINI C A M M A PALMUCCI 
AUTORITMO C.A.P. LASTRAI0L I SALVESTRINI 
AUTORIVER C.A.R. LISI SCOTTI G. & C. 
AUTOSPA CENTRO AUTO LOTTI SCOTTI UGO 
BAGIARDI CHECCACCI LUNATICI • SCOTTI VASCO 
BAMAUTO COM.A.S. MORESCALCHI TERIG I 

file:///-aliHo
http://MJfJlMUt.ua

